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Dopo il Consiglio superiore bocciatura anche dall'Authority sui contratti pubblici

Doppio stop ai par
Per ingegneri e architetti si allontana il via libera al decreto

Mauro Salerno
RONZA

Doppio stop per le nuove ta-
riffe di ingegneri e architetti.
Diventa sempre più impervia la
strada verso l'approvazione del
cosiddetto «Dm parametri-
bis», il decreto con l'indicazione
dei compensi da porre abase del-
le gare di progettazione, dopo
l'abolizione dei vecchi minimi.

Dopo il no del Consiglio supe-
riore dei Lavori pubblici, sulla
bozza di decreto Giustizia-Infra-
strutture, è arrivato anche il pa-
rere negativo dell'Autorità divi-
gilanza sui contratti pubblici.
Una tegola che, a un passo dalle
elezioni, rischia di azzoppare de-
finitivamente un provvedimen-
to molto atteso dai professioni-
sti, che a più riprese hanno de-
nunciato l'arbitrarietà dei com-
portamenti delle pubbliche am-
ministrazioni, in una fase di mer-
cato connotata da una concor-
renza esasperata sul prezzo.11
problema è che i «parametri» fi-

niscono in alcuni casi per com-
portare un aumento dei compen-
si rispetto alle tariffe stabilite
dal Dm 4 aprile 2001. Ipotesi vie-
tata dal D1 liberalizzazioni (D1
1/2012) da cui il decreto sui com-
pensi professionali prende le
mosse. Un rischio, evidenziato
per primo dalle colonne di que-
sto giornale (vedi «Il Sole 24
Ore» del19 dicembre) sullabase
delle simulazioni effettuate per
conto del settimanale «Edilizia
e Territorio», da Paolo Nardoc-
ci, ingegnere in forza alla direzio-
ne centrale progettazione del-
l'Anas, ma contestate dagli ordi-
ni di ingegneri e architetti, se-
condo cui le proiezioni darebbe-
ro «sempre valori inferiori in
una forbice compresa tra il 7 e il
3o0io rispetto ai vecchi minimi».

Giustificazioni che non sono
bastate a evitare le obiezioni sol-
levate prima dal Consiglio supe-
riore dai lavori pubblici e ora
dall'Autorità di vigilanza.

Nel parere predisposto su ri-

chiesta del ministero delle Infra-
strutture, l'Authority guidata
da Sergio Santoro ha ribadito i
dubbi già sollevati dal massimo
organo consultivo dello Stato in
materia di lavori pubblici. Gli
esempi riportati nella relazione
illustrativa del decreto, si legge
nel documento, «non appaiono
sufficienti a escludere il supera-
mento delle tariffe per alcuni
dei servizi ricadenti nell'appli-
cazione del Dm». Per l'Autorità
in questi casi spetterebbe ai fun-
zionari delle singole ammini-
strazioni verificare il rispetto
del tetto imposto dal Dl libera-
lizzazioni, riducendo di conse-
guenza gli importi. Un'ipotesi
caldeggiata anche dal Consiglio
superiore, ma che sembra diffi-
cilmente praticabile in concre-
to, soprattutto dalle ammini-
strazioni più piccole.

L'Autorità rileva anche che
«non sono stati resi noti i criteri
e le modalità con cui sono stati
determinati i parametri per il cal-
colo del corrispettivo da porre a
base di gara». Di certo, obietta-
no da Via Ripetta «non sembre-
rebbero riconducibili a un'anali-
si di mercato, ma piuttosto a un
approccio pragmatico che ha as-
sunto quali riferimenti le prece-
denti tariffe e quelle del recente
DI 140/2012», sui compensi da li-
quidare in sede giudiziale.

Conseguenza? L'Autorità ri-
corda che in base al Codice ap-
palti «le stazioni appaltanti han-
no la possibilità e non l'obbligo
di rifarsi alle tariffe». E chiede
di correggere lo schema di Dm,
consentendo alle Pa di determi-
nare l'importo delle prestazio-
ni «tenendo conto delle prece-
denti esperienze di affidamen-
to e dell'andamento del merca-
to», soprattutto «quando il con-
fronto concorrenziale può esse-
re ridotto», come accade negli
affidamenti sotto i ioomila eu-
ro o nel caso di incarico diretto
sotto i 4omila.

sok2
MJm.com

Parere dell'Autorità,
decreto e simulazioni

Perapprofondire le motivazioni
dell'Autorità di Vigilanza
è possibile collegarsi al sito
e scaricare il testo del parere
inviato da Via Ripetta al ministero
delle Infrastrutture. Disponibili
sul sito anche il testo della bozza
di decreto e le simulazioni
sugli effetti dell'applicazione
dei nuovi parametri alle gare
di progettazione pubblica,
effettuate da un esperto del
settore per conto delsettimanale
«Edilizia eTerritorio»,oltrealle
proiezioni elaborate dagli ordini
di ingegneri e architetti
....................................................................
www.ilsole24ore.com
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Il Consiglio di stato: ok anche alla postacelere

Gara senza mani
L'offerta si fa con raccomandata

DI ANTONIO CICCIA

E ALESSIO UBALDI

sclusa dalla gara l'im-
presa che presenta
l'offerta a mani diret-
tamente presso gli uffici

dell'amministrazione anziché
utilizzare la raccomandata as-
sicurata o postacelere del servi-
zio postale nazionale, come ri-
chiesto dal bando . E quanto ha
stabilito la quarta sezione del
Consiglio di stato,
con la sentenza n.
485 del 25 genna-
io 2013.

Nel caso con-
creto , una impre-
sa partecipante a
una gara pubblica
per l'affidamento
della fornitura
di vestiario della Guardia di
finanza è stata esclusa dalla
selezione per aver depositato
la sua domanda direttamente
a mani , anziché a mezzo rac-
comandata , assicurata o po-
stacelere del servizio postale
nazionale.

L'esclusione dalla gara , assie-
me all'aggiudicazione definiti-
va in favore dell'impresa prima
classificata , è stata impugnata
dalla società esclusa davanti
al tribunale amministrativo
regionale.

Secondo la ricorrente, il
provvedimento emesso era il-
legittimo data la totale assenza,
nella normativa comunitaria e
in quella nazionale , della possi-
bilità per la stazione appaltan-
te di escludere l'impresa par-
tecipante alla gara per il solo
fatto di aver presentato l'offerta
direttamente all'ufficio dell'am-
ministrazione.

Il tribunale ha accolto il ricor-
so, di conseguenza annullando
l'intera procedura di gara, com-
presa l'aggiudicazione disposta
in favore dell'azienda risultata
vincitrice . Secondo il giudi-
ce amministrativo , infatti, la
clausola del bando che vietava
la presentazione diretta delle
domande di partecipazione ri-
sultava illegittima se applicata
nel senso di precludere la par-
tecipazione all'impresa che non
la rispetti.

La questione è stata sottopo-
sta all'attenzione del Consiglio
di stato, cui si è rivolta l'ammi-
nistrazione insieme all'impresa
spodestata dell'aggiudicazione.
Nel contestare, sotto vari profi-
li, la sentenza del Tar, l'ammi-
nistrazione ha fatto valere la
sua discrezionalità nello sta-
bilire i criteri e le modalità di
presentazione delle offerte da
parte delle imprese partecipan-
ti alla gara , così come il potere
lei riconosciuto di precludere
la partecipazione alla gara nel
caso in cui le regole del bando
vengano violate.

Palazzo Spada ha accolto
l'appello proposto dall'ammi-
nistrazione , chiarendo il valore
della clausola oggetto della lite,
anche in base a quanto prevede
o, meglio, non prevede il diritto
comunitario.

La sentenza ricorda come alla
luce del disposto di cui all'arti-
colo 77 del Codice dei contratti
pubblici , il quale , come noto,
prevede le diverse modalità
di presentazione delle offerte,
appaia legittima la scelta della
stazione appaltante, indicata
nel bando di gara, di esclude-
re forme di autopresentazione
dell'offerta.

Si osserva , in particolare,
come il divieto della conse-
gna diretta dei plichi presso
gli uffici della stazione appal-
tante contribuisca ad assicu-
rare la massima imparzialità
dell'operato amministrativo,
la parità di trattamento tra
i partecipanti e la segretezza
delle offerte , eliminando in ra-
dice il rischio di una dispersio-

ne di notizie riservate . Il Con-
siglio di stato ha poi affermato
come tale interpretazione non
contrasti affatto con il diritto
europeo.

Infatti , il paragrafo 6
dell'articolo 42 della direttiva
2004/18/CE , il quale si limita
a distinguere fra la trasmis-
sione «per iscritto» e la forma
orale, nulla afferma con i iferi-
mento alle possibili modalità
(fra cui rientra anche la conse-

gna a mano) con le quali
la domanda formulata
per iscritto deve essere
presentata.

Pertanto, hanno con-
cluso i giudici romani,
l'amministrazione è libe-
ra di escludere dalla gara
l'impresa che, in violazione
del bando, abbia presen-

tato la propria offerta a mani.
Tale decisione, infatti, rientra
nella sfera insindacabile della
stazione appaltante.

ORiproduzione riservat< -
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Cassazione sull'autocerti f ïcazione

Gare d'appalto,
requisiti doc

DI DEBORA ALBERICI

S tretta sui requisiti di
accesso agli appalti.
Risponde di falso in
atto pubblico l'im-

prenditore che nella dichia-
razione sostitutiva dice di
essere in regola con l'Inps.
La responsabilità penale
scatta al di là della falsifi-
cazione del Durc. È quanto
affermato dalla Corte di cas-
sazione con la sentenza n.
6221 del 7 febbraio 2013.

La quinta sezione penale
del Palazzaccio ha dunque
bocciato il ricorso di un im-
prenditore di L'Aquila che
aveva fatto una dichiara-
zione sostitutiva attestan-
do falsamente per avere
libero ingresso a una gara
d'appalto, di essere a posto
con le posizione contributiva
dei suoi operai. Per questo,
con una doppia conforme,
Tribunale e Corte d'appello
avevano condannato l'uomo
per falso in atto pubblico.

Lui si era difeso da subito
sostenendo che una dichia-
razione sostitutiva non fosse
paragonabile al Durc.

A questa obiezione il Col-
legio di legittimità ha rispo-
sto che l'art. 483 c.p. punisce
la violazione del dovere giu-
ridico dell'imprenditore di

esporre la verità in un atto
destinato a provare la verità
dei fatti attestati e a cui sia-
no ricollegati specifici effetti,
rappresentati , nella specie,
dalla ammissione alla gara
di appalto . Non solo la nor-
ma, sanziona inoltre , l'obbli-
go giuridico del dichiarante
di dire la verità, circa il pa-
gamento dei contributi verso
la cassa edile nella dichia-
razione allegata all'offerta
per l'aggiudicazione di un
appalto pubblico. Infatti
tale obbligo risiede anche
nell'art. 24, comma 2, della
direttiva 93/97 Cee, recepi-
ta sul punto dal dl 30 luglio
1994 , n.478 , non convertito, i
cui effetti sono peraltro sta-
ti stabilizzati dalla legge 29
marzo 1995 , n. 95. In altri
termini, se la certificazione
viene utilizzata per attesta-
re la posizione contributiva
in un procedimento pubblico
allora la punibilità scatta lo
stesso , a prescindere dal fat-
to che il documento falsifica-
to fosse anch'esso pubblico
o privata , come l'autocerti-
ficazione.
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Inarcassa incontrerà gli iscritti archi-
tetti ed ingegneri di Piemonte, Liguria e
Valle d'Ao-
sta venerdì
15 febbraio
2013 alle
ore 16,30 a
Torino (Centro Congressi «Torino Incontra»
via Nino Costa 8). Il presidente dell'ente,
Paola Muratorio, tratterà le prospettive
previdenziali ed assistenziali definite
dalla recente Riforma. Chi desideri avere
informazioni sulla propria posizione previ-

denziale, può trasmettere una e-mail all'ac-
count incontri@inarcassa.it entro lunedì 11
febbraio specificando nell'oggetto «richiesta
informazioni incontro 15 febbraio 2013» e
sarà contattato dal personale Inarcassa
per fissare un appuntamento. Per ragioni
organizzative, saranno ricevuti solo coloro
che avranno inoltrato richiesta.
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Professioni. Il Cup (Comitato unitario
permanente degli ordini e collegi profes-
sionali), il Pat (Professioni area tecnica)
e l'Adepp (Associazione degli enti previ-
denziali privati) organizzano la seconda
edizione del «Professional day - la giornata
delle professioni». La manifestazione si ter-
rà il 19 febbraio con inizio dei lavori alle ore
9,30 e avrà la sede centrale a Ronza presso
l'Auditorium della Conciliazione (via della
Conciliazione 4), con la presenza dei presi-
denti e dei consiglieri nazionali delle varie
professioni con collegamenti in diretta via
satellite con le sedi organizzate a livello ter-
ritoriale, dove parteciperanno non meno di
500 mila professionisti appartenenti a tutti
gli ordini e collegi professionali italiani.
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La Cassa di previdenza ha approvato i bandi 2013

Fondi ai ragionieri
Agii iscritti borse i studio prestiti

DI IGNAZIO MARINO

pprovati i bandi per il
2013 per l'erogazione
delle borse di tiroci-
nio formativo e dei

prestiti d'onore a favore de-
gli iscritti a cassa ragionieri.
E pertanto possibile, fino ad
esaurimento delle
risorse disponibili,
presentare doman-
da per ottenere
l'erogazione dei con-
tributi.

La borsa di ti-
rocinio formativo
spetta agli iscritti,
in regola con gli
adempimenti contributivi,
che svolgono attività di domi-
nus di tirocinanti preiscritti
alla Cassa. Consiste nel pa-
gamento, a favore del tiroci-
nante, della quota annua di
500 euro a titolo di preiscri-
zione alla Cassa, della quota
per beneficiare della polizza
sanitaria integrativa e di una
quota residuale da erogare di-
rettamente al tirocinante. Per
l'anno 2013 il consiglio di am-

ministrazione ha deliberato il
bando per 160 borse di tiro-
cinio formativo del valore di
euro 5 mila ciascuna. Il bando
è pubblicato sul sito web della
Cassa nella sezione «Borse di
tirocinio formativo», insieme
al modulo di domanda.

Il prestito d'onore consi-
ste nel rimborso degli interes-
si sui finanziamenti stipulati
con gli istituti che hanno sot-
toscritto idonea convenzio-
ne con la Cassa. Il prestito
d'onore spetta agli iscritti di
età inferiore ai 38 anni, pre-
via presentazione di un pro-
getto di avvio professionale, e
ai tirocinanti preiscritti alla
Cassa per le spese relative
alla formazione professiona-

le. Per gli iscritti il prestito è
concesso fino a un massimo di
10 mila euro; per i preiscritti
l'importo massimo finanziabi-
le è di 5 mila euro. La Cassa
si fa carico della quota degli
interessi. Il bando riservato
agli iscritti e quello per i ti-
rocinanti preiscritti sono pub-

blicati sul sito della
Cassa nella sezione
«Prestiti d'onore»,
insieme ai moduli
per presentare la
domanda.

Per partecipare
ai bandi è sufficien-
te compilare la mo-
dulistica e inviarla

alla Cassa per posta (all'in-
dirizzo: Cassa nazionale di
previdenza e assistenza a
favore dei ragionieri e periti
commerciali - via Pinciana
35 - 00198 Roma) oppure tra-
mite e-mail pec (all'indirizzo:
assistenza@pec.cassaragio-
nieri.it). Per ulteriori infor-
mazioni è possibile chiamare
il numero gratuito 800991387
dal lunedì al venerdì dalle ore
9,30 alle ore 13,00.
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1-71 i dice addio al progetto ria: costa troppo
DI CARLO VALENTINI

Eni abbandona uno dei suoi progetti di ricerca
di idrocarburi. Dopo un lungo iter si arrende
alla lungaggine burocratica e a un nuovo con-
to economico che ora rende difficile trovare un
equilibrio di bilancio. Quindi nessuna nuova
trivella dinanzi alle coste ravennati. Il proget-
to finito nel cassetto dopo una defatigante ge-
stazione ha il nome Adria e doveva sfruttate
un deposito di gas sotterraneo tra Porto Ga-
ribaldi e Igea Marina. Tra qualche settimana
sarebbero dovute arrivare le navi per lanciare
onde sonore in mare di oltre 20() decibel al
fine di monitorare il giacimento e predisporre
le modalità del suo sfruttamento.

In un momento di crisi energetica e di
prezzi alle stelle l 'operazione era stata
considerata allettante. Ma gli stop and go
hanno finito per procrastinare le operazioni,
in particolare sotto la pressione di comitati
locali l'ex-ministro Stefania Prestigiacomo
aveva bloccato il procedimento autorizzativo
e l'Eni aveva dovuto fermarsi. Poi lo scorso

agosto il governo Monti aveva riaperto la
procedura d'istruttoria ma a questo punto,
di fronte a nuovi rilievi delle amministrazioni
locali, è stata l'Eni a mettere la parola fine e
a comunicare al sindaco di Ravenna che il
progetto Adria è da considerare cancellato.

La stessa conclusione rischia di avere
un altro progetto , promosso da Enel Lon-
ganesi Developments, che vorrebbe estrarre
idrocarburi nella campagna ravennate, tra
Cotignola e Fusignano. Il territorio romagno-
lo (così come l'alto Adriatico) è ricco di idro-
carburi, il giacimento individuato localizza
il gas a una profondità tra i 2.500 e i 3.000
metri. Sarebbe tutto ok ma si sono coalizza-
ti comitati e associazioni per bloccare già la
prima fase, quella di ricognizione. Coldiretti,
Consorzio di bonifica e Legambiente hanno
definito insostenibile l'impatto ambientale e
invitato ministero e amministrazioni locali a
cancellare le autorizzazioni. Anche Enel Lon-
ganesi potrebbe essere costretta, come l'Eni,
a fare dietrofront.

C Riproduzione riservata
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In   ancia Si stalzno preparando a realizzare uri gigantesco cimitero nucleare

Scorie stoccate per l 'eternità
teriale radioattivo resta tale per milion i di anni

Di ErroRE BIANcrn

S
atterrare le scorie
nucleari a una pro-

k
ls fondità di 500 metri:

è questa la nuova
frontiera per la gestione dei
rifiuti pericolosi in Francia.
Il progetto ha preso forma
nel villaggio di Bure, al con-
fine della Mosa e dell'Alta
Marna, nel nordest del pae-
se. Qui è stato creato, per vo-
lontà dell'Agenzia nazionale
per la gestione dei rifiuti
radioattivi, un laboratorio
di studio che ha il compito
di verificare la fattibilità di
questa idea.

L'obiettivo è costruire un
centro industriale di stoc-
caggio geologico su un letto
di argillite. Si tratta di in
gigantesco cimitero atomico
fatto di 15 chilometri qua-
drati di gallerie e alveoli, nei
quali gli elementi radioattivi
dovranno essere chiusi per
l'eternità o quasi: la loro du-
rata sarà di centinaia di mi-
gliaia di anni, ma per altri si
arriverà a milioni di anni. Il
costo, inizialmente stimato in

16,5 miliardi di
euro, è più che
raddoppiato a
36 miliardi.

La strada,
però, prevede
diverse tappe.
Quest'anno è
in calendario
un dibattito
pubblico di
quattro mesi,
che riguarde-
rà soprattut-
to gli abitanti
dell'area pre-
scelta. Nel 2015
una domanda di
autorizzazione
sarà vagliata a
livello pubblico.
Il cantiere po-
trebbe aprire nel 2019. E non
sarà una passeggiata, almeno
stando al primo assaggio fat-
to dal ministro dell'energia,
Delphine Batho, accolta da
un gruppo di oppositori che
protestavano contro la pattu-
miera nucleare.

La struttura è stata pen-
sata per accogliere 10 mila
metri cubi di rifiuti di alta

attività radioattiva e 70
mila metri cubi di scorie di
media attività a lunga vita,
prodotti dall'attuale parco
atomico francese e prove-
nienti principalmente dal
trattamento del combusti-
bile usato.

Alcune decine di associa-
zioni hanno chiesto al presi-
dente François Hollande
che il dibattito pubblico sulla
questione venga posticipato,
una volta conclusa la discus-
sione nazionale sulla transi-
zione energetica. I risultati
di quest'ultima, in effetti, po-
trebbero cambiare le carte in
tavola. E stato calcolato che,
se gli attuali reattori fossero
spenti dopo 40 anni di funzio-
namento invece dei 50 stima-

ti da Edf, il volume dei rifiuti
ad alta attività balzerebbe a
93 mila metri cubi.

Allora bisognerebbe bloc-
care il trattamento del com-
bustibile usato, che non po-
trebbe più essere riciclato
in combustibile Mox (misto
uranio-plutonio). In tal caso
sarebbe necessario non solo
ingrandire il deposito sot-
terraneo, ma anche trovare
un sito aggiuntivo.

I contrari al progetto ri-
tengono che siano stati sot-
tovaluti i rischi di carattere
geologico: terremoti, faglie,
inondazioni. Ma i promotori
replicano che anche il perico-
lo di incendio è scongiurato.
Il ministro Batho ha inoltre
parlato di un valore aggiunto
per il territorio, oltre ai 2 mila
posti di lavoro durante i lavo-
ri e ai mille stimati durante
la gestione del sito di stoccag-
gio. Sulla carta sarebbe un
affare, anche se i residenti
convivranno probabilmen-
te con la paura di trovarsi
sopra un'enorme pentola in
ebollizione.

-© Riproduzione riservata
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I rifiuti nucleari finiranno sottoterra
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